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{ I dato l’intrico di vari e sempre 
(A si vani progetti, la Biblioteca si 
#5 trasferiva dalla sua prata 
sede nel Palazzo Municipale, a quella più adatta 
stanza che nell’edificio di corso Palestro illumi- 
nata prudenza di Amministratori della pubblica 
cosa e amorevole perizia di tecnici avevan pre- 
parato; e la concepita speranza di aver potuto ad 
essa conferire col nuovo assetto rinnovata vita e 
saldezza di fortuna, è andata sempre più pale- 
sandosi come una raggiunta certezza di cui i 
confortevoli risultati, che, per l’anno 1930, con 
sentito compiacimento, qui si registrano, ancora 
una volta rendono prova. 


Frequenza dei lettori 


Non dubbio indizio del maggior favore che 
l’attuale sistemazione della Biblioteca ha incon- 
trato e incontra presso gli studiosi, è la frequen- 
za di essi nelle sue sale, il numero dei volumi 
consultati, la loro qualità in quanto alla mate- 
ria trattata. 

La grande sala di lettura, quella speciale dei 
disegnatori e la saletta riservata di consulta- 
zione, provvidamente istituita e dotata di opere 
le più adatte allo scopo, nell’anno 1930 hanno 
ospitato, infatti, 51.421 lettori complessivamen- 
te, dando luogo allo studio di 65.165 opere. 
Tenendo presente che nell’anno 1929 i lettori 
furono 41.299 e le opere consultate 51.747, l’au- 
mento di 10.162 in lettori e di 13.418 in opere 
che le statistiche registrano a favore di quest’an- 
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no, è un sintomo significativo e assai confor: 
tante. Nè la considerazione che nell’anno 1929 
la Biblioteca fu chiusa, per effetto delle opera- 
zioni di trasporto della suppellettile libraria, un 
mese in più del normale, può togliere gran che 
di valore a questa constatazione. 

Da un particolareggiato esame statistico ap- 
pare che tale aumento va riferito proporzional- 
mente a tutti e due i turni di servizio che la Bi- 
blioteca effettua a vantaggio degli studiosi: il 
servizio diurno della durata di 6 ore, compreso 
il festivo di 3 ore soltanto, e il serale, da gen- 
naio ad aprile e da ottobre a dicembre, per 
2 ore e mezza; nè va taciuto che nel rapporto 
della media per seduta il maggior contributo 
di lettori lo portano relativamente le sedute se- 
rali e quelle festive (140 lettori in media per 
seduta). 


In seduta diurna i lettori furono, infatti, 


33.682 e le opere richieste 43.927; in quella se- 
rale 10.255 i lettori e 13.684 le opere contro i 
29.128 lettori e 36.783 opere, e gli 8461 lettori 
e le 11.254 opere che le statistiche segnalarono 
rispettivamente per il 1929. 


L’accrescersi specialmente dei frequentatori 


serali, è titolo di giusto orgoglio per l’Isti- 
tuto che tien fede alle sue nobili tradizioni di 
cultura a pro’ delle classi lavoratrici e perciò 
apre le porte delle sue sale anche di sera, a chi, 
non potendo frequentarle di giorno, pure ama 


perfezionare sui libri la sua arte e il suo me- | 
stiere, o preferisce riposare lo spirito dalle cure 
della giornata con sane e utili letture. Nei con 


fronti della condizione dei lettori più alta cifra 
di frequentatori è data tra le classi, a titolo sta- 


tistico ben definito, dagli studenti (14.257); ses 


guono in ordine gli operai (6901), 1 professio- 
nisti (827), 1 militari (226). 

Ma più alta ancora è data da una classe ge- 
neralmente indicata nel quadro statistico sotto 
il titolo « altre condizioni » e in cui si raggrup- 
pano impiegati, artigiani, tecnici, commercian- 
ti, ecc., che hanno frequentato la Biblioteca in 
numero di 21.726. 

Alla condizione dei lettori corrisponde, na- 
turalmente, la richiesta delle opere, di cui il 
quadro di classificazione segnala come distri- 
buite 10.755 in materia di agricoltura, industria 
e commercio; 8869 di filologia e letteratura stra- 
niera; 7605 d’arte pura e applicata; 7075 di 
filologia e letteratura italiana; 7530 di biblio- 
grafia ed enciclopedia; 4297 di geografia e viag- 
gi; 3987 di educazione e libri scolastici e 3898 
di filosofia e religione. 

Merita speciale nota il costante aumento del- 
la consultazione di opere riferentesi all’arte pura 
e applicata, specialmente richieste durante le ore 
serali e festive da un pubblico caratteristicamen- 
te folto di studenti di belle arti, ingegneri, ar- 
tisti, artigiani, tecmici e disegnatori che predili- 
gono la nostra Biblioteca e per la specialità delle 
sue raccolte e per il comodo della sala di studio 
ad essi destinata, munita, com'è noto, di tavoli 
da disegno, leggii a sostegno dei grandi formati 
e vaschetta ad acqua corrente per l'eventuale 
necessità d’acquarellare disegni e rilievi grafici. 

L'influenza dell’attività industriale, tipica 
della nostra città, si riscontra nella consultazione 
di opere classificate sotto la voce « Agricoltura, 
Industria e Commercio » che, come sopra è det- 
to, ha totalizzato il maggior numero di opere 
consultate durante l’anno 1930 (10.755), mentre 
il rinato interesse per gli studi di ordine pura- 
mente intellettuale, morale e sociale si rileva 
complessivamente dalle cifre indicate alle voci 
relative, che giova perciò completare con gli 
altri gruppi, finora non citati e cioè: letteratura 
musicale, della quale la Biblioteca possiede or- 
ganico fondo intitolato a Giacomo Sacerdote 
che ne fu benemerito donatore e dette mezzo, 


con apposito lascito, allo sviluppo della raccol- 
ta, con 2746 studiosi; le scienze giuridiche 2697; 
le scienze politiche, sociali, economiche 2017; 
le scienze fisiche, matematiche c naturali 1237; 
le scienze mediche IgII; la storia 1204; e il 
teatro, che forma anche una specialissima se- 
zione della nostra Biblioteca, con 838 lettori. 

Sarà altresì interessante conoscere che dei let- 
tori, 4252 furono femmine e 122 (tra maschi e 
femmine) di nazionalità straniera; che i mano- 
scritti consultati furono 120; che le consulta- 
zioni nella sala riservata salirono al numero 
di 530; e che della facoltà di ottenere a pre- 
stito delle opere a domicilio si giovarono larga- 
mente 7554 studiosi contro i 3710 dell’anno 
precedente. 


Incremento delle collezioni librarie 


La nostra Biblioteca sorse da prima — e ne 
fu, come si sa, la mente e l’anima Giuseppe 
Pomba — col proposito di favorire lo studio 
delle scienze applicate alle arti e all'industria e 
di fornire altresì utili cognizioni di cultura ge- 
nerale a beneficio specialmente delle classi me- 
die e popolari, onde, i ricchi fondi che possono 
dirsi unici in Torino e dei pochi organicamente 
allo scopo costituiti in Italia, di opere in ma- 
teria di arte pura e applicata e di tecnologia, 
che la Biblioteca possiede, prezioso sussidio pro- 
posto allo studio e al lavoro di artisti, artigiani 
e tecnici. 

Tuttavia, col passar degli anni, consolidan- 
dosi sempre più la fortuna dell’Istituto, grazie 
alla viva simpatia con cui ne fu sempre auspi- 
cato lo sviluppo e al largo contributo che bene- 
meriti donatori portarono con le proprie cospi- 
cue e spesso importanti collezioni librarie, la 
Biblioteca si ornò di molte altre speciali rac- 
colte, che allargandone le funzioni, ad essa con- 
seguentemente imposero con maggiori compiti, 
più complessi òneri. 

Così, via via, fu necessario provvedere all’an- 
nuale incremento non solo dei fondi d’arte e di 


scienza applicata e di cultura generale, ma al- 


e 


tresì di quelli della sezione storica del Risorgi- 
mento .Nazionale, originata dalla pregevolissi- 
ma collezione Parrini, della Teatrale, cui re- 
centemente fu annesso il nucleo Sacerdote, del- 
la sezione Viaggi, Esplorazioni e Scoperte Gceo- 
grafiche (Gea), e di quella ora intitolata « Pie- 
monte », cui l’occasione del trasferimento della 
sede della Biblioteca permise fosse dato un ra- 
zionale e organico aggruppamento e che rac- 
coglie e ordina la bibliografia della Regione, 
con particolare riguardo alla bibliografia della 
Città e della Casa di Savoia. 


Poichè saggio principio sembra esser quello. 


di regolare gli acquisti di libri ad incremento 


delle pubbliche biblioteche, secondo la natura 


di esse ed il carattere delle loro specifiche tun- 
zioni, in sedi, specialmente, dove altre Biblio- 
teche possono, armonizzandosi a vicenda, prov- 
vedere ciascuna secondo i fini e le proprie rac- 
colte e tutte ai vari bisogni della cultura, a tale 
criterio sono state principalmente ispirate le 
proposte che per l'acquisto delle opere la Dire- 
zione ha presentato nel corso dell’anno all’ap- 
provazione della Commissione preposta al go- 
verno della Biblioteca, per corrispondere cioè il 
più possibile ai particolari bisogni della Biblio- 
teca stessa nelle funzioni che ad essa sono pro- 
prie, tenuto conto degli acquisti delle altre Bi- 
blioteche della Città, e di quelle, specialmente, 
di cui il benemerito Consorzio Nazionale per 
le Biblioteche Popolari ha provveduto le biblio- 
teche rionali circolanti che sono anch'esse di 
istituzione municipale. 

Notevole è stato l’incremento assunto dal 
patrimonio librario nel 1930, malgrado l’insuf- 
ficienza della somma disposta in bilancio per 
gli acquisti annuali in rapporto al costo attuale 
dei libri, e specialmente di quelli che, a tener 
fede agli scopi per cui la Biblioteca fu istituita 
e ad alimentare proporzionalmente le altre spe- 
ciali raccolte di essa, dovrebbero affluire ad in- 
tegrarne i fondi. 

Come rilevasi dal registro d’ingresso, il pa- 
| trimonio della Biblioteca si è complessivamente 
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accresciuto nell’anno di 1667 unità bibliografi- 
che, di cui 1077 (1065 volumi e 12 opuscoli) 
per acquisto diretto, 37 per acquisto sul fondo 
Sacerdote, e 553 (362 volumi e 191 opuscoli) 
per dono. 


Nel numero dei doni sono registrate, oltre. 


tutte le gradite pubblicazioni che Enti, Istituti 


e privati hanno fatto pervenire alla Biblioteca, | 


anche quelle numerose che la Segreteria Muni- 
cipale — e ne vadano, a nome degli studiosi, 
grazie sentite a chi la rappresenta nei rapporti 
con la Biblioteca — fa affluire di continuo ad 
incremento delle nostre raccolte. 

Non vi sono altrettanto, però, comprese le 


masse librarie di entità per sè organiche, che, 


come dono o a titolo di deposito, sono perve- 
nute alla Biblioteca e delle quali perciò occorre 
fare particolare menzione. 


Biblioteca B osio 
A titolo di deposito, l’Amministrazione della 


Pia Opera degli Artigianelli, ha consegnato la 
pregevole raccolta che già dell’erudito cav. teo- 
logo Antonio Bosio era poi passata in eredità a 


quel Collegio, dove era rimasta per molti anni, 


confusamente ammassata e ignorata dalla mag- 
gior parte degli studiosi, se non da pochissimi 
che, in occasionali esplorazioni, avevano pure 
tratto copioso tesoro di notizie specialmente nei 
rispetti degli studi storici regionali. 

Con deliberazione del 24 febbraio, la Civica 
Amministrazione ne accettava il deposito nella 


Biblioteca, con impegno di curarne a proprie 


spese il trasporto, l'ordinamento e la cataloga- 
zione. Previa una accurata spolveratura, i i ‘volu- 
mi vennero collocati nel magazzino coerente 
alla sezione Piemonte; durarono tuttavia e du- 


reranno per un pezzo le operazioni di ordina- ——— 
mento, cui ben si vorrebbe imprimere un corso VECE: 
più rapido per poter al più presto conferire a 
quella confusa massa di libri quell’assetto alme- i 
no che permetta di scorgerne gli elementi che: 

la caratterizzano e di operare una oculata rico- — e 
gnizione degli i a stampa più preziosi Ie 
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e dei codici di cui, come affermò già il Claretta 
subito dopo la morte del Bosio, quella Biblio- 
teca non era e auguriamo non sia rimasta priva. 

La preziosa accessione, essendo per la mag- 
gior parte costituita da opere .a stampa e mano- 
scritte e da moltissimi documenti riferentesi 
alla storia civile ed ecclesiastica delle città e dei 
paesi principali del Piemonte, ha recato alla Bi- 
blioteca, con ingente materiale di studio e ric- 
chezza di pregevoli edizioni, un opportuno 
complemento alle nostre raccolte di bibliografia 
sabauda e piemontese. 


Libreria Stampini 


Di altra notevole raccolta s'è arricchita, per 
dono, la nostra Biblioteca: parlo della Libreria 
già del prof. Ettore Stampini, costituita, secon- 
do le risultanze di una prima ricognizione, di 
2841 volumi e 1980 opuscoli; fondo librario ve- 
ramente cospicuo e pregevole per la sua orga- 
nica unità in materia di antichità e filologia 
classica. 

Ove si consideri poi la chiara fama che nel 
mondo degli studi e nel rimpianto degli - stu- 
diosi ha lasciato di sè Ettore Stampini, lustro 
e decoro della cattedra di letteratura latina del- 
la nostra Università, si può facilmente scorgere 
di quanto e quale materiale abbondi e sia pro- 
ficua, per il solo fatto di essere stata strumento 
sussidiario della cultura e dell’insegnamento di 
tanto Maestro, la libreria giunta ad arricchire le 
nostre raccolte di un fondo specialissimo di stu- 
di di cui esse erano rimaste finora quasi prive. 

Alle signore Silvia e Sophia Stampini che, 
nel nobile intento di « perpetuare, fra gli stu- 
diosi, d'ogni ceto, il ricordo dell'Uomo integro 
e buono » e « di dare alla Città di Torino un 
tangibile segno di gratitudine per gli onori tri- 
butati dalla Città stessa all’adorato Scomparso » 
ne fecero dono, sia dunque rinnovata l’espres- 
sione della riconoscenza cittadina, e alla me- 
moria di Ettore Stampini, che della Biblioteca 
fu già benemerito Commissario di vigilanza, 
ancora una volta s’elevi la commossa attesta- 


zione del grato e imperituro omaggio di tutti 
gli studiosi. 


Cimeli Giobertiani 


Per effetto della transazione, di cui alla deli- 
berazione podestarile ‘7 febbraio, intervenuta tra 
il Comune e la signora Teresa Lamarchia-Bot- 
tini, ultima discendente di Vincenzo Gioberti, 
la sezione che s'intitola al filosofo torinese e di 
lui raccoglie autografi, carteggi e bibliografia, 
sì delle opere che della critica, s'è integrata e 
arricchita di vari cimeli e documenti, tra cui, 
oltre a numerosi titoli accademici, diplomi di 
conferimento di cittadinanze onorarie, decora- 
zioni e omaggi vari in versi e in musica, meda- 
glie, incisioni, attestanti l’entusiastica adesione 
al movimento da Lui suscitato, e il grande tri- 
buto di ammirazione che da ogni parte d’Italia 
venne al Gioberti nel ‘48, sono acquisto alta- 
mente prezioso, a complemento del fondo Car- 
teggi, con le tre tenerissime letterine della ma- 
dre Marianna Capra. al Gioberti fanciullo e il 
quadernetto autografo di brevi riflessioni, le 
ro lettere, di cui tre firmate, di Re Carlo Al 
berto, e l’albo artistico e letterario offerto dalle 
donne fiorentine nel giugno del 1848 all’autore 
del « Primato », che, per il suo singolare inte- 
resse e grande pregio sì estrinseco che intrinse- 
co, merita di essere distintamente segnalato. 

In una ricca coperta di velluto rosso con fregi 
in oro € foglioline a smalto dai colori bianco 
rosso e verde agli angoli e la sigla V. G. al cen- 
tro recante un piccolo rettangolo d’argento in 
forma di libro con la scritta « Il Primato », sono 
raccolte e chiuse da un artistico fermaglio in ar- 
gento con la dedica « A Vincenzo Gioberti, le 
donne fiorentine » 83 tavole su cui sono appli- 
cati 53 indirizzi autografi di uomini e donne 
di molte terre di Toscana, esaltanti il patriotti- 
smo, il pensiero e l’azione del Gioberti, e 61 di- 


segni a colori o a carboncino, su cartone o seta, 
di vario soggetto: fiori, putti, paesaggi, visioni 
di Firenze e di Roma, prospettive e composi- 
zioni allegoriche, fra cui una di satirico sapore 
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antigesuitico, progetti architettonici e monu- 
mentali. 

Tra gli scritti, numerose sono le firme di uo- 
mini insigni del Risorgimento nelle lettere, nel- 
le scienze, nel patriottiimo: Leopoldo Tempi- 
ni, Carlo Conti, Cesare Guasti, Giovanni Ra- 
sini, ‘Giuseppe Giusti, Maurizio Bufalin, Luigi 
Fornaciari, Giuseppe Arcangeli, Furio Capei, 
Filippo dei Bardi, Geremia Barsottini, Giovan- 
ni Casini, Corrado Graziolli. 

Ma fra tutti sì emergono, per nobiltà di sen- 
timento e altezza di ‘pensiero politico e civile, 
quelli vergati da Caterina Franceschi Ferrucci 
e Raffaello Lambruschini, che per la loro im- 
portanza, Giovanni Vidari ha voluto riprodurli 
nel fascicolo del 1° ottobre (1930) della Nuova 
Antologia. 

Ai cimeli e documenti sopra citati, sono da 
aggiungersi un quadro ad olio rappresentante la 
madre col piccolo Vincenzo, due ritratti in mi- 
niatura del padre e della madre del Gioberti, 
e alcuni altri oggetti, come una tabacchiera in 
argento, occhiali, fibbie ecclesiastiche, suggello, 
bastone, che sembra però più opportuno trasfe- 
rire — sia pure a titolo di deposito — come in 
luogo più proprio, al locale Museo del Risorgi- 
mento, proponendoli in cambio di altri auto- 
grafi giobertiani, presso quell’Ente già altra 
volta depositati. 


Alienazioni e cambi 


L'espediente, già tentato dalla fine dello scor- 
so anno, di provvedere alle maggiori necessità 
di acquisto di opere o di spese per rilegatura di 
volumi fuor dai limiti delle somme a ciò di- 
sposte in bilancio, col provento della alienazio- 
ne di opere possedute in doppio o multiplo 
esemplare dalla Biblioteca o di quelle da molto 
tempo accantonate, come scarti, sotto la classi- 
ficazione « Magazzino - soffitte », e già altra 
volta destinate a doni o al macero, è stato repli- 
cato, anche quest'anno, con risultato assai van- 


taggioso. 


Il profitto dell’alienazione già disposta con 
deliberazione del 177 dicembre dello scorso anno, 
accrescendo infatti di lire 2615,75 la disponibi- 
lità del bilancio, mentre aveva guadagnato su- 
bito alla Biblioteca, senza gravarne la spesa sul- 
l’ordinario articolo degli acquisti, ‘ due opere 
d'antiquaria di gran pregio bibliografico e di 
grande interesse per le nostre raccolte (l’Au- 
gusta Taurinorum » del Pingon nella prima e 
rara edizione del Bevilacqua (Torino, 1577), € 
in uno degli esemplari più rari e più pregevoli 
e perchè munito della pianta della Città, la più 
antica che si conosca, e perchè ornato di una le- 
gatura di molto valore; e il De Passione Domi- 
ni... de Santa Sindone in Augusta Civitate Tau- 
rini, opera anch’essa stampata in Torino nel 
1620, del valore rispettivamente di 800 e 45 li- 


re), dava mezzo con le rimanenti 1720 lire al- 


l'acquisto di opere per la sala di consultazione, 
dotando la medesima dei Rerum Italicarum 
Scriptores del Muratori nell’edizione Carducci- 
Fiorini, di cui gli studiosi lamentavano il di- 
fetto. 

2000 lire invece, frutto di altra alienazione 
di duplicati e scarti alla libreria Pregliasco, di- 
sposta con deliberazione 17 maggio, si destina- 
vano alla legatura di volumi, e specialmente 
delle raccolte di periodici e delle pubblicazioni 
ufficiali per assicurarne mediante nuove lega- 
ture e opportuni restauri alle vecchie, maggior- 
mente la conservazione. 

Il medesimo fondo ha servito in parte anche 
alla fornitura delle custodie necessarie per il 
riordinamento e la collocazione della Miscel- 
lanea. | 

Così pure, a mezzo di vantaggioso cambio, 
con doppioni, la Biblioteca ha acquistato, fra 
l’altro, per la sua sezione bibliografica della 


‘guerra, una interessante e rarissima collezione 


di giornali litografati a limitata tiratura, che 
videro la luce in ùn campo di concentramento 
di ufficiali italiani prigionieri in Austria e una 


preziosa raccolta di manifestini, cartoline e vari. 
documenti di propaganda del periodo bellico. | 
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Varie altre pubblicazioni, di valore certamente 
superiore a quello dei doppioni con cui ne è 
stato effettuato il cambio, sono pervenute alla 
Biblioteca nello stesso modo. 


Lavori bibliografici 


© A tutti i servizi della Biblioteca ha degna- 
mente corrisposto l’opera assidua di tutto il per- 
sonale che vi è addetto, il cui zelo è merita- 
mente apprezzato dagli stessi lettori che fre- 
quentano le nostre sale di lettura, ai quali è do- 
veroso, per contro, riconoscere, a titolo di lode, 
il senso di disciplina con cui volentieri si assog- 
gettano ai doveri imposti dalle norme regola- 
mentari per l’uso pubblico della Biblioteca, il 
rispetto grande che finora hanno portato ai lo- 
cali che li hanno ospitati e ai libri che vi hanno 
studiato, e quell’amorevole sollecitudine con cui 
si interessano alla vita del nostro Istituto, ren- 
dendosi quasi partecipi della sua stessa dignità. 

Tra i lavori compiuti, tacendo di quelli ordi- 
nari di amministrazione e segreteria, per rile- 
vare solo i bibliografici più salienti, va notato in 
prima che ad opera degli impiegati addetti alle 
operazioni di schedatura, i nuovi cataloghi per 
autore € per soggetto si sono integrati nell’anno 
di circa 15.000 schede complessivamente. 

Seguendo l’utilissima consuetudine di sotto- 
porre ad esame anche gli articoli delle princi- 
pali riviste che pervengono alla Biblioteca, 1 più 
importanti di essi sono stati segnalati a catalogo 
in circa 2000 schede di spoglio. 

Dei vecchi fondi sono stati schedati a nuovo 
il reparto Collezioni fino al gruppo 23, i volumi 
della sala di consultazione, tanto per autore che 
per soggetto, e parzialmente, per il soggetto, 
anche la raccolta Sacerdote che già prima era 
stata rischedata tutta per autore. 

Sono tuttora in corso i lavori di rinnovazio- 
ne degli inventari topografici per la sezione 
« Piemonte », « Gea », e per il reparto di Con- 
sultazione. Sono stati condotti a termine quelli 
per la Sezione « Guerra » e « Fascismo ». 


Le quali due ultime sezioni in quanto al loro 
ordinamento sono state completate anche per la 
parte opuscoli, richiamati dalle varie colloca- 
zioni a cui erano stati già sparsamente asse 
gnati a ricomporsi in ordinata serie nella sezio- 
ne a ciascun gruppo più propria. Di essi è stata 
rinnovata, in duplice copia, anche la scheda- 
tura per autore e per soggetto, di maniera che 
tanto il catalogo generale che quelli speciali 
delle sezioni sopradette possono dirsi ormai af- 
fatto completi delle registrazioni bibliografiche 
relative a tutti gli elementi dell'intero fondo. 

Sono stati altresì riordinati, nel reparto Pub- 
blicazioni Ufficiali, gli Atti Parlamentari dal 
1924. 

Le normali operazioni di ricognizione del- 
l'inventario generale, per le raccolte Teatro, Li- 
bretti d'opera, Risorgimento, Fascismo, Sacer- 
dote, Collezioni, Continuazioni e Librerie, co- 
me quelle di spolveratura di tutta la suppellet- 
tile libraria sono state regolarmente compiute 
nel mese di agosto durante la chiusura estiva 


della Biblioteca. 


Commissione di vigilanza 


La Commissione preposta al governo della 
Biblioteca, di cui fanno parte i signori Bardan- 
zellu avv. comm. Giorgio, Cian prof. sen. Vit- 
torio, Luzio S. E. Alessandro, Marenco mons. 
Bernardo, Mussa prof. Enrico, Cognasso prof. 
Francesco, Rubino grand’uff. Edoardo, Torri 
prof. cav. Luigi, si è convocata, sotto la presi- 
denza del signor Vice-Podestà Rodàno prima, e 
sotto quella del signor Vice-Podestà Gianolio 
poi, tre volte nell’anno, per discutere ed appro- 
vare le proposte della Direzione ed esprimere il 
proprio parere intorno a varie questioni interes- 
santi la vita e l'incremento della Biblioteca. Tra 
le più notevoli: lo studio e la redazione del pro- 
getto del nuovo Regolamento per il prestito lo- 
cale dei libri, e delle istruzioni e norme per l’uso 
pubblico della Biblioteca e l’uso riservato della 
sala di consultazione. 


LUIGI MADARO 
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